Adorazione  Eucaristica

“Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino!”

Il tempo dell’attesa è compiuto, questo è il “kairòs”, il tempo opportuno, è arrivato il momento decisivo: Dio sta per inaugurare il suo regno. Il Battista apparteneva al tempo della preparazione e ha ultimato il suo compito: è stato arrestato, ha lasciato il posto a  Gesù che ha inaugurato il tempo dell’attuazione del regno. Questo irrompere di Dio nella storia richiede  da parte dell’uomo una collaborazione: Convertitevi.  Conversione e fede non sono quindi due azioni che si succedono, ma due momenti del medesimo movimento: quello negativo del distacco, quello positivo di fondare la vita sul vangelo, cioè credere, mettendosi a seguire Gesù, appunto come Simone e Andrea, Giacomo e Giovanni. Stasera in questo tempo di preghiera e adorazione siamo invitati a stare davanti a Gesù Eucaristia, proprio partendo dalle parole del Vangelo di Domenica prossima, 3° domenica del T.Ordinario, per metterci anche noi, come i discepoli, alla sequela del Maestro.
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Canto
· Preghiera iniziale (insieme)
Signore, nel tuo tempo la mia attesa si compie. 
Tu, il Veniente, che continui ad andare sulle rive di quella vita umana 
che come un lago a forma di cetra 
segna silenziosamente lo scandire delle sue ore, 
passi e vedi, chiami... 
Ti riconoscerò quando mi sentirò chiamare per nome 
e ti seguirò come un viandante che prende il bastone del cammino 
per inoltrarsi nei sentieri dell'amicizia e dell'incontro, 
lì dove il cuore sconfina nell'Assoluto di Dio, 
per essere una fiamma accesa nel buio della ricerca umana, 
un calore che si espande lì dove il vento gelido del male distrugge 
e distoglie dagli orizzonti della verità e della bellezza. 
So che senza di te nulla pescherò nella notte della mia solitudine  e della mia delusione. 
Le reti si spezzeranno quando tu mi strapperai alle acque amare delle mie fatiche 
e mi donerai a me stesso trasfigurato di perdono, ricevuto e donato a piene mani. 
Allora narrerò il tuo nome ai miei fratelli. Amen.
SILENZIO DI ADORAZIONE
Tutti  Il  tuo regno è vicino; convertici, o Signore
-Regno della pace e della giustizia, regno della verità e della vita vera
-Regno in cui Dio si prende cura di tutti i figli, come il pastore dona la vita per il gregge
-Regno in cui ogni popolo si riconosce ugualmente amato da Dio, perché tutti gli uomini sono suoi figli
-Regno che cresce come il granellino di senape, e diventa grande per accogliere e dare ospitalità a tutti.
-Regno in cui scopriamo il vero volto di Dio: Padre sempre disposto al perdono e alla misericordia
-Regno che invochiamo nella preghiera e realizziamo facendo la volontà di Dio, nelle vicende concrete di ogni giorno
-Regno che è nascosto come del lievito nella farina e la trasforma in pane buono, pane che va spezzato per la vita del mondo

-Regno in cui tutti sono chiamati alla festa, e possono entrare se hanno l’olio della fede che alimenta la loro esistenza

-Regno che inizia su questa terra e si realizza solo oltre questa vita, quando entreremo nella dimora di Dio, per partecipare al banchetto della vita, per festeggiare la vittoria sul peccato e sulla morte.

SILENZIO DI ADORAZIONE 
( Dal Vangelo secondo Marco 1,14-20
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il Vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo”. 

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedeo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.

Parola del Signore

SILENZIO DI ADORAZIONE
Alcune domande per aiutarci nella meditazione 
-“Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino: Dio entra nel tempo per portarvi il suo dono. 

La vicenda umana è storia di salvezza. Mi rendo conto di questo dono e responsabilità? Come vivo la mia storia personale perché sia aperta ad accogliere il regno di Dio? Quale spazio ha il Signore?

-Convertitevi e credete al vangelo: quali realtà mi chiede di ripensare radicalmente nella mia vita? Cosa sto cercando di migliorare per rispondere alla chiamata di Dio?

-Lasciate le reti: Io cosa dovrei lasciare per essere più disponibile nel rispondere agli appelli di Dio?

-Sulla barca, riassettavano le reti: Quanti squarci nel nostro pescare? Quali “strappi”, “ferite” sentiamo ancora nella nostra vita? Siamo ancora legati al nostro passato oppure riusciamo ad affidare la nostra storia alle mani misericordiose di Dio ? 

-Li chiamò: La mia vita, qualsiasi sia la realtà e l’età, è una chiamata di Dio. Mi rendo conto di questa possibilità e ricchezza? Con quale entusiasmo la vivo? Quali realtà potrebbero cambiare in meglio?

SILENZIO DI ADORAZIONE -CANTO
E' tempo di ripartire da Dio. 

E' tempo di guardarci dentro, di fare il punto della situazione, 

di lasciar emergere da dentro la nostra parte più autentica. 

Ecco: questo è conversione. 

Conversione, quindi, come momento di autenticità, 

come rientrare in sé stessi per accorgerci di una notizia 

che abbiamo percepito, di una buona notizia. 

Gesù è venuto a portarci questa bella notizia, questo "vangelo":

il Regno è vicino, ci è vicino. 

La più bella notizia che possiamo sentirci dire è proprio questa: 

la felicità è vicina, ci è a portata di mano, è afferrabile; 

di più: la felicità ci viene incontro. 

Questo Dio, che in Gesù si rivela, ci viene proprio a comunicare l'inimmaginabile: 

la nostra realizzazione si compie pienamente solo in Lui 

e Lui desidera nel profondo la nostra felicità. 

Se ci fidassimo di questa Parola!
Quante cose cambierebbero nella nostra vita!
Quanto più tempo, quante più energie, 

quante più risorse investiremmo nell'interiorità! 

Occorre davvero ripartire da Dio. 

Occorre davvero andare o riandare all'essenziale. 

Ecco cos'è la conversione: accorgerci di ciò che ci sta accadendo, 

aprirci a ciò che il Signore può e vuole fare di noi. 
SILENZIO DI ADORAZIONE - CANTO
Il regno è vicino, ma noi, spesso, siamo lontani.

Presi, imbrigliati da ciò che non è essenziale, ci scordiamo di vivere. 

Gesù ancora proclama la notizia: Dio ti ama. 

Gesù, ancora ci dice: Svegliati! Convertiti! 

Ma non ti accorgi di quanto sei amato? 

Perché continui ad attingere acqua sporca da cisterne screpolate 

quando hai a disposizione una sorgente di acqua  pura? 

La prima conversione da fare, mi ripeto, è quella di abbandonare i nostri pregiudizi su Dio.
Lasciarli perdere, abbandonarli. 
Con un cuore fresco accogliere la notizia  come se per la prima volta l'accogliessimo, 

come se, stupiti, per la prima volta l'ascoltassimo. 

Così fanno gli apostoli. Lasciano le reti, metafora di tutto ciò che ci ingabbia, 

che ci blocca, per seguire, subito, Gesù. 

E' così Dio: prendere o lasciare, 

come domenica scorsa ci raccontavano Giovanni e Andrea; 

occorre andare a vedere. 
Capiamo allora la bellissima frase di Agostino: 

"Ho paura che il Signore passi senza che io me ne accorga". 

Ma se, desti, convertiti, percepiamo il Vangelo, 

allora lasciamo tutto e investiamo, rischiamo per seguire Gesù.

Converti i nostri cuori, Signore Gesù: il Regno ci si è fatto vicino.
SILENZIO DI ADORAZIONE – CANTO
Ebbene, ora i tempi sono maturi perché ci svegliamo dal torpore! 
Dobbiamo acquisire consapevolezza della realtà dello Spirito Santo che opera in noi:
quello Spirito che, secondo le Scritture, abita veramente in noi, 
vive, geme, grida e intercede in noi.
Noi possiamo contristare lo Spirito, 
possiamo spegnere lo Spirito nel nostro intimo 
con questo o quel modo di agire. 
Ma siamo ignari, o pressoché ignari, della sua presenza,

perché i nostri cuori sono avvolti nel sonno. 
C’è un apoftegma dei Padri del deserto che per la sua concisione
 si presta particolarmente bene ad esprimere ciò che voglio dire: 
«Acquisisci un cuore, e potrai essere salvato» .
«Acquisisci un cuore»: ciò significa che non disponiamo ancora di quella sensibilità spirituale,
di quella vigilanza del cuore, capace di discernere e comprendere le cose dello Spirito. 
Noi dobbiamo renderci conto non solo del fatto che lo Spirito è stato effuso in noi, 
ma anche del suo continuo espandersi nel nostro intimo,
perché egli è essenzialmente crescita.

Un seme è stato deposto nei nostri cuori, dunque un principio di vita. 
È il respiro di Dio, ma che si effonde in noi, 
ci pervade, ci cinge d’assedio fino a occuparci interamente: 
corpo, cuore e mente, giudicando la nostra fede,
i nostri metodi,  la nostra condotta e ogni nostra attività.

Inoltre, noi disponiamo di una serie di sensi interiori che chiedono di essere risvegliati e sensibilizzati all’attività dello Spirito santo, sensi che si affinano sempre di più 


   con il progredire della nostra esperienza spirituale.

 (Da La vita spirituale di A. Louf)
SILENZIO DI ADORAZIONE – CANTO

Signore Gesù, Tu mi chiami alla conversione,

a sapere approfittare del tempo opportuno che mi è stato concesso.

Non mi chiedi di fuggire dalle mie responsabilità nel presente,

ma di indirizzare le mie scelte

per scendere nelle profondità del mio cuore,
luogo dove Tu mi parli e mi tieni unito a Te.
La “lieta notizia” del tuo venire in mezzo alla nostra umanità

mi rallegri profondamente di quella gioia che non passa
e mi faccia vivere la conversione non come un mio  sforzo,

ma come l’avventura della riconquista della mia vera libertà,
 alla quale Tu da sempre  mi hai chiamato.

Signore, voglio diventare veramente libero per potere accogliere la tua chiamata

e rispondere al tuo invito con prontezza e generosità come i tuoi primi discepoli.

E’ bello poterTi ascoltare, seguire e servire.

Che la tua grazia porti a compimento l’opera buona che hai iniziato in me!

SILENZIO DI ADORAZIONE
Invocazioni
C. Fratelli e sorelle, con le parole “Il regno di Dio è vicino. Convertitevi e credete al Vangelo”, Gesù ci strappa alle nostre preoccupazioni, alle nostre abitudini, e ci invita a crescere nella fede adulta. Preghiamo insieme e diciamo:    Ascoltaci, o Signore!.

· Per i messaggeri del Vangelo, gli attuali successori degli apostoli e dei profeti: perché comprendano l'urgenza della loro missione e si lascino sedurre da colui che li vuole rendere pescatori di uomini. Preghiamo.

· Per i destinatari del Vangelo: nella Chiesa o al di fuori di essa, inquieti o rassegnati, umili o orgogliosi: perché si lascino intenerire dalla novità dell’amore di Cristo. Preghiamo.

· Per quanti hanno la responsabilità di questo mondo che passa: capi di stato, responsabili politici, economici e sociali. Perché non si lascino dominare dalle cose del mondo e ne restino padroni per sottometterle al servizio degli uomini loro fratelli; preghiamo.

· Per coloro che vivono la fede tra dubbi ed incertezze, che abbracciano: perché lo Spirito Santo l’illumini sulla vera via che porta alla salvezza. Preghiamo.

· Per la nostra comunità cristiana: perché restiamo umili davanti a Dio, pronti a seguire la sua parola e  disponibili ad andare verso gli altri. Preghiamo.
Preghiamo 
Signore Gesù Cristo, pastore delle nostre anime, che continui a chiamare con il tuo sguardo d'amore tanti uomini e donne che vivono nelle difficoltà del mondo odierno apri la loro mente a riconoscere tra le tante voci che risuonano intorno ad essi la tua voce inconfondibile e potente, che oggi ripete: "Seguitemi." Muovi l'entusiasmo dei nostri giovani alla generosità e rendili sensibili alle attese dei fratelli che invocano solidarietà e pace, verità e amore. Tu che sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Benedizione Eucaristica

Canto Finale
